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CONFETTI DALLA PALESTINA
 produzione secondo la tradizione...

Questi confetti sono preparati e confezionati 
interamente in Palestina,  con mandorle, zucchero 
e amido, secondo la tradizione.  
I confetti sono un prodotto tipico della Palestina, 
in particolare di Nablus, nel nord, città famosa per 
le tante varietà di dolci. Le mandorle sono raccolte 
da molti piccoli agricoltori della zona di Nablus, e 
successivamente ricoperte con lo zucchero da un 
laboratorio specializzato della città. 
Questo progetto rappresenta l’inizio di una ricerca 
di nuovi prodotti da esportare per incrementare 
lo sviluppo socioeconomico del nord della 

Palestina, attraverso il coordinamento di Holy Land,  cooperativa di piccoli 
produttori, tutti della zona di Betlemme e Beit Saohur.

e progetti innovativi di collaborazione...

Dal 1981, anno della sua fondazione, Holy Land lavora per promuovere 
le produzioni locali palestinesi, attraverso la 
creazione di gruppi di lavoro e lo sviluppo di 
progetti comuni, che facciano interagire tra loro 
più produttori, come nel caso dei confetti.
Attualmente Holy Land Handicraft, Co-operative 
Society riunisce circa 35-40 gruppi di piccoli 
produttori, tra  Betlemme e Beit Saohur.
A causa dell’occupazione, l’artigianato e la 
produzione locale dell’area di Betlemme rischia 
di scomparire, come del resto anche il turismo. 
Mentre negli anni ‘80 si segnava un picco massimo di più di 3000 persone 
impiegate nell’artigianato, ora invece questo numero è decisamente 
diminuito, come del resto anche quello dei laboratori e anche l’industria 
continua ad essere in forte declino. 
Oggi, a causa del basso numero di pellegrini che visitano il paese e della 
bassa produzione di prodotti artigianali, i proprietari delle fabbriche non 
sono in grado di assicurare entrate suffi cienti per mantenere le loro 
famiglie. Molti di questi, stanno seriamente pensando di emigrare.  Holy 

Land Handicraft sta adottando una strategia per 
aprire il mercato internazionale come un mezzo 
per opporsi al devastante declino dell’industria 
di artigianato locale, continuando a diffondere i 
propri cataloghi con i prodotti e ad aggiornare il 
suo web-site. 


